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AUTOREVOLEZZA 

“… Erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti 

insegnava loro come uno che ha autorità, e non come 

gli scribi …” 

Così il Vangelo di questa domenica. 

Mi ha sempre colpito questa frase. E mi ha sempre 

spinto a interrogarmi: e io? Come sono percepito da 

chi mi ascolta in tutte le situazioni nelle quali, come 

prete e parroco, sono ascoltato? Forse anche io faccio 

l’effetto che il Vangelo attribuisce agli “scribi”, 

coloro che un po’ di cultura, per aver studiato, ce 

l’avevano … ma non facevano una buona 

impressione, non come Gesù sicuramente. 

Da cosa dipende essere come colui che parla con 

autorità e non come gli scribi? 

Normalmente si tende a sottolineare la differenza tra 

autoritarismo e autorevolezza. Non so se sia questo il 

senso di questo Vangelo. Non credo. Ma è certamente 

connesso: non si può pretendere di essere ascoltati per 

ruolo, in modo automatico in base alla propria 

posizione.  

Ma forse la narrazione evangelica vuole dirci 

qualcosa di più profondo.  E il riferimento va a Gesù, 

la parola fatta carne. Con il termine “Parola” il 

Vangelo secondo Giovanni si riferisce a qualcosa di 

più di quello che intendiamo noi con questa 

espressione. Traduce il termine greco “Logos”: il 

senso profondo di tutto, l’essenza, la sapienza vissuta 

e vivibile che è insita in tutto ciò che esiste e che 

viviamo. 

Per forza Gesù parla con autorità! Egli è in grado di 

far arrivare all’essenza di noi stessi e della nostra 

esperienza di vita. E la gente percepisce questa 

potenza che Gesù ha in sé. Anzi lui è questa essenza 

ed è il fondamento dell’essenza di tutto: “… tutto è 

stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato 

fatto di ciò che esiste. In lui era la vita …” 

Per parlare con autorità è perciò necessario essere in 

piena comunione con colui che fin dal principio è la 

Parola, il Logos. Più io assorbo, faccio mie, vivo in 

me le parole del Signore, più sono riempito della sua 

sapienza e del suo Spirito, della sua vita e più anche 

io parlo con autorità. Questo vale per me e vale per 

tutti: genitori, adulti, professori, educatori …  

È possibile che qualcuno pur non essendo credente, 

ma sincero di cuore, vero, sia in grado di accogliere 

la sapienza di Dio molto di più di chi si dice o pensa 

di essere credente, ma in fondo non lo è sul serio: gli 

scribi erano senz’altro dentro la fede ebraica, ma … 

Altra caratteristica di chi parla con autorità, del vero 

profeta è che le sue parole si realizzano. Trovano 

riscontro nella realtà dei fatti, non possono essere 

smentite perché alla prova dei fatti si dimostrano vere. 

Proprio come le parole di Dio stesso: “Come infatti la 

pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano 

senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e 

fatta germogliare, perché dia il seme al seminatore e 

pane da mangiare, così sarà della parola uscita dalla 

mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, senza 

aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto 

ciò per cui l'ho mandata.” (Is 55, 10 – 11). 

Ultima caratteristica che il Vangelo ci dice è che 

“comanda agli spirito impuri e gli obbediscono”. 

Gesù scaccia, allontana, manda via gli spiriti maligni. 

I bambini del catechismo giustamente e con mia 

sorpresa li hanno  definiti lo spirito della cattiveria, 

che ci rende tristi, che ci fa fare il male … 

Don Andrea 
 

OL MORAN 2024 

Dal 31 gennaio pomeriggio al 13 febbraio sera 

saremo in visita alla parrocchia di San Marco di Ol 

Moran, in Kenya. Don Andrea, Mauro, Tommaso, 

Maddalena, Alessandro, Samanta, Luca, Sara, 

Giovanni, Anna, Gaia. Totale 11. 

E’ un po’ un gemellaggio con una parrocchia che ha 

il nostro stesso patrono e non pochi legami con noi. 

Un’ esperienza di cui cercherò di dare conto nel 

foglietto settimanale che manderò a don Riccardo per 

la stampa. 
 

Vivere di te (Preghiera del Catechista)  

don Tonino Bello 

Chiamato ad annunciare la tua Parola, 

aiutami, Signore, a vivere di Te, 

e a essere strumento della tua pace. 
 

Assistimi con la tua luce, perché i ragazzi 

che la comunità mi ha affidato 

trovino in me un testimone credibile del Vangelo. 
 

Toccami il cuore e rendimi trasparente la vita, 

perché le parole, quando veicolano la tua, 

non suonino false sulle mie labbra. 
 

Esercita su di me un fascino così potente, 

che, prima ancora dei miei ragazzi, 

io abbia a pensare come Te, 

ad amare la gente come Te 

a giudicare la storia come Te. 
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Concedimi il gaudio di lavorare in comunione, 

e inondami di tristezza ogni volta che, 

isolandomi dagli altri, 

pretendo di fare la mia corsa da solo. 
 

Ho paura, Signore, della mia povertà. 

Regalami, perciò, il conforto 

di veder crescere i miei ragazzi 

nella conoscenza e nel servizio di Te, 

Uomo libero e irresistibile amante della vita. 
 

Infondi in me una grande passione per la Verità, 

e impediscimi di parlare in tuo nome 

se prima non ti ho consultato con lo studio 

e non ho tribolato nella ricerca. 
 

Salvami dalla presunzione di sapere tutto, 

dall'arroganza di chi non ammette dubbi; 

dalla durezza di chi non tollera ritardi; 

dal rigore di chi non perdona debolezze; 

dall'ipocrisia di chi salva i principi e uccide le 

persone. 
 

Trasportami, dal Tabor della contemplazione, 

alla pianura dell'impegno quotidiano. 

E se l'azione inaridirà la mia vita, 

riconducimi sulla montagna del silenzio. 

Dalle alture scoprirò ì segreti della 

«contemplatività», 

e il mio sguardo missionario 

arriverà più facilmente agli estremi confini della 

terra. 
 

Affidami a tua Madre. 

Dammi la gioia di custodire i miei ragazzi 

come Lei custodì Giovanni. 

E quando, come Lei, anch'io sarò provato dal 

martirio, 

fa' che ogni tanto possa trovare riposo 

reclinando il capo sulla sua spalla. Amen. 
 

GIORNATA PER LA VITA 

Carissimi tutti, il 4 Febbraio prossimo ricorrerà la 46a 

Giornata Per La Vita sul tema «La forza della vita ci 

sorprende. “Quale vantaggio c’è che l’uomo guadagni 

il mondo intero e perda la sua vita?” (Mc 8,36)». 

Come di consueto, per sostenere le future mamme in 

difficoltà che si appoggiano al Centro Aiuto alla Vita 

di Mestre, sul piazzale della chiesa troverete il nostro 

gazebo delle primule. Ogni offerta ricevuta per 

ciascuna piantina sarà un aiuto provvidenziale per 

queste donne che in nome della vita rinunciano a 

sopprimere il proprio figlio con l’aborto. Per 

prenotare fin da subito le piantine, potete mandare un 

messaggio SMS o whatsapp al numero 335-6023298 

indicando Nome, Cognome e numero di piantine 

desiderate. L’offerta potrà essere devoluta al 

momento del ritiro presso il gazebo che sarà aperto 

DOMENICA 4 dalle 8.30 alle 12.45. 

Il sostegno di ciascuno è fondamentale e 

insostituibile: assieme alle mamme in difficoltà e ai 

loro piccolini, confidiamo nella generosità di tutti voi. 

Grazie e a presto! Lo staff del Movimento per la Vita. 
 

IL PENSIERO DI DON CARLO 

Sabato 27 gennaio 2024 

Il Vangelo di queste settimane ci fa tornare all’origine 

della nostra vita cristiana, confermata anche 

nell’istituzione dei Dodici, quando Gesù “chiamò a 

Sé quelli che Egli volle, ed essi andarono da Lui. Ne 

costituì Dodici che stessero con Lui e anche per 

mandarli…” La Missione apostolica, che secondo il 

suo progetto, in modi diversi, è per tutti i discepoli, e 

quindi anche per tutti noi, è una corrente di Grazia che 

invia, ma prima chiama all’intimità con Gesù: 

l’intonazione, la forza, il calore di ogni Servizio al 

Vangelo, che è il vero senso della nostra vita, viene 

dal Cuore di Gesù, dalla nostra unione con Lui, che 

noi viviamo ascoltando, pregando, come Maria, 

Giuseppe, e tanti e tanti discepoli che Egli chiama. 

È la stessa Unione del Figlio col Padre, che ci penetra 

e ci avvolge, secondo le parole di Gesù nell’Ultima 

Cena, azione dell’infinita  Potenza di Dio, che ci attira 

in Paradiso e ci manda; è questo il senso di quel 

“rimanere”, così frequente nel Vangelo e nella prima 

Lettera di Giovanni: stare e andare, lasciarci condurre 

e operare nel servizio; è il flusso vitale, la Vita stessa 

di Dio in noi e per i fratelli.  

Un caro saluto        don Carlo  

 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA 

Domenica 28 Gennaio 

II DEL TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore 8,30 - 10.00 – 11,30 

Ore 10.00 Santa Messa per la pace  

Lunedì 29 Gennaio 2024 

Ore 16,30 Adultissimi di AC 

Ore 17.00 Catechismo 3^ media 

Ore 20,45 Consiglio Pastorale 
Martedì 30 Gennaio 

Ore 17.00 Catechismo 3^ elementare  

Ore 19.00 Gruppo di 1^ superiore 
Mercoledì 31 Gennaio 

Ore 15,30 Gruppo Anziani 

Ore 17.00 Catechismo 4^ elementare 
Giovedì 1 Febbraio 

Ore 17.00 Catechismo 1^ e 2^ media 
Venerdì 2 Febbraio 

Presentazione del Signore al Tempio -madonna candelora 

Ore 21.00  Itinerario per i fidanzati (a San Giuseppe) 

Sabato 3 Febbraio 

Ore 15.00 Confessioni 

Domenica 4 Febbraio 

II DEL TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore 8,30 - 10.00 – 11,30 


